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La pandemia che ha deformato la mentalità del genere
umano
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Marzo 2020 – Marzo 2021. Un anno che ha sconvolto le nostre vite e messo a dura prova

la nostra psiche. Prima la paura di un virus nuovo, poi il distanziamento sociale, le

limitazioni alle libertà, la mancanza di lavoro, la didattica a distanza, le difficoltà di

assistenza sanitaria per altre patologie, il blocco delle attività ricreative, culturali e

religiose. Si è alzata un’onda di malessere mentale dall’impatto devastante perché

interessa e interesserà moltissime persone.

Se intendiamo la salute come equilibrio di corpo-mente-spirito, davvero siamo in grande

pericolo perché tutto ciò che è accaduto e sta accadendo sta cambiando in modo

drammatico, e forse definitivo, i rapporti umani e sta minando la nostra stabilità e vitalità.

E’ un problema grave che, però, non trova abbastanza spazio sui media. Anzi, proprio Tv e

giornali sono intenti a diffondere e amplificare dati allarmanti e sensazioni di pericolo.

Quali sono i rischi di questa comunicazione ‘ammalata’? Quanta parte della popolazione

sa verificare la fonte e la veridicità delle notizie? Quanti possiedono gli strumenti

psicologici ed emotivi per gestire la narrativa catastrofista e unidirezionale che da mesi

viene fatta di questo virus? Penso soprattutto alle persone più vulnerabili (gli anziani e i

giovani) e a chi è solo e in difficoltà e non può far conto su nessuno.

Sfiducia, sconforto, paura, senso di frustrazione, sono emozioni sempre più evidenti,

basta guardarsi un po’ intorno o parlare con la gente. E non può passare inosservato

l’aumento dei disturbi psichici che sono sempre di più in rapida crescita, soprattutto nelle

città. E’ utile approfondire l’argomento con il Dottor Andrea Bolognesi, medico

omeopata e specialista in psichiatria. Bolognesi è anche consulente presso la Fondazione

Internazionale Valsé Pantellini per lo studio e la ricerca nell’ambito delle malattie

degenerative e tumorali e, di recente, è entrato a far parte della rete di medici attivi in

tutta Italia per la cura tempestiva domiciliare covid in ogni regione, iniziativa partita

dall’Avvocato Erich Grimaldi che si batte da mesi per la modifica dei protocolli

ministeriali che non tengono conto delle esperienze ed evidenze dei territori.

Dottor Bolognesi sono ormai passati molti mesi dall’inizio della ‘pandemia’,

alla paura iniziale è subentrata la crisi economica con il senso di incertezza

per il futuro, poi la stanchezza e infine anche la rabbia. Sono insorte, e nel

tempo si sono aggravate, varie forme di disagio psicologico e molte persone

hanno cominciato a fare uso di ansiolitici, antidepressivi, sonniferi e

tranquillanti. Quali sono i disturbi principali rilevati? Ci sono già dei dati

nazionali ufficiali?
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“È giusta la distinzione in due fasi: la prima caratterizzata dalla reazione

euforico/patriottica dell’andrà tutto bene e dei canti sul balcone, la seconda invece dal

graduale scoramento, al limite della rassegnazione, sia perché dopo un anno esatto siamo

tornati al punto di partenza, sia perché l’emergenza socio-economica si è sommata in

modo drammatico a quella sanitaria.

Non sono a conoscenza di dati ufficiali, ma l’evidenza di un aumento del consumo di

ansiolitici, antidepressivi e ipnoinducenti è nota a tutti così come, in parallelo, l’aumento

dei disturbi connessi.

A causa del lockdown sicuramente abbiamo assistito ad un aumento degli episodi di

violenza domestica, dovuti a convivenze forzate di coppie già in crisi o di nuclei familiari

confinati in spazi angusti e non abituati a vivere insieme per tante ore. Attingendo alla

mia personale esperienza di psichiatra posso dire che durante il lockdown dell’anno

scorso son dovuto intervenire d’urgenza per episodi di aggressività e violenza ad opera di

soggetti con crisi psicotica scatenata dalla chiusura forzata. Molto frequenti anche le crisi

depressive aggravate dall’isolamento e con necessità di aumentare il dosaggio dei farmaci

già in uso.”

La gestione del nuovo coronavirus ha cambiato in modo drammatico i

rapporti umani. Mascherine, distanziamento, smart working, didattica a

distanza, divieto di riunirsi e stare vicini, disinfezione continua di mani e

locali, misurazione della temperatura: tutto necessario, ci è stato detto,  ma è

aumentata inesorabilmente la distanza tra le persone ed è diminuita la

capacità di empatia. E’ qualcosa di profondo e dirompente, eppure è una

questione sottovalutata che non trova adeguata analisi da parte dei media

così intenti a comunicarci solo numeri di contagi e notizie relative al vaccino.

Quanto tutto questo sta incidendo sulla nostra psiche e che peso avrà sulle

nuove generazioni?

“L’opportunità delle misure adottate, fatta eccezione per un ragionevole distanziamento

nei luoghi chiusi, è tutta da dimostrare e siamo ancora in attesa della pubblicazione dei

verbali del Comitato Tecnico Scientifico che ci spieghino PER OGNI SINGOLO

PROVVEDIMENTO il razionale e quindi, in virtù di questo, la reale efficacia. Riguardo ai

cambiamenti nei rapporti umani si è consumata di fatto la morte della prossemica e

sappiamo quanto l’essere umano, per sua natura sociale, si giovi del linguaggio non

verbale, della gestualità, del contatto, della vicinanza, specialmente nei paesi dell’area

mediterranea, per stabilire e mantenere rapporti. Tutto ciò è stato inibito e/o negato e

inevitabilmente modificherà gli stili e gli assetti comportamentali soprattutto nelle fasce

d’età in formazione, private sul nascere della naturale propensione all’incontro.

Visi che fino a ieri ci erano familiari all’improvviso siamo stati costretti a percepire come

minacciosi tanto da scendere istintivamente dal marciapiede se li vediamo dirigersi verso

di noi, amici che salutavamo con una stretta di mano o con un abbraccio che temiamo di

incontrare perché non sappiamo se lo accetterebbero, e così via con esempi infiniti.
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L’enfasi sulla malattia, i toni catastrofisti dei mass media non lasciano spazio per

riflessioni su questo tema”.

All’inizio l’emergenza sanitaria c’è sicuramente stata e ha mandato in tilt il

nostro ‘depotenziato’ sistema sanitario, poi le terapie sono stata individuate

e i tanti medici che già hanno curato a domicilio con successo hanno

dimostrato che di covid si guarisce, basta intervenire subito adeguatamente

in modo da evitare ricoveri ospedalieri. C’è stato però il problema dei

protocolli ministeriali a base di solo paracetamolo ‘nei primi giorni di vigile

attesa’, proprio quelli che invece dovrebbero essere decisivi per aggredire il

virus …

“Ho avuto modo di esprimere in più occasioni e in maniera netta il mio pensiero su questo

argomento attraverso i social nel corso di tutto l’anno e approfitto di questa preziosa

occasione per ribadirlo con forza. L’emergenza nella quale ci troviamo è SANITARIA e

NON medica in quanto riguarda essenzialmente l’assenza di terapie domiciliari corrette e

tempestive e la carenza – grave prima, ma imperdonabile dopo la pausa estiva – delle

strutture ospedaliere e in particolare dei posti letto in terapia intensiva. È insopportabile

che l’AIFA solo in questi giorni, e grazie a una sentenza del TAR, sia stata costretta ad

abbandonare le linee guida, reiterate fino al 20/11/2020, dove si indicava l’uso della

‘tachipirina e vigile attesa’ nelle fasi iniziali della malattia. Da mesi era noto ai medici che

lavorano sul campo, curando e guarendo malati in carne ed ossa, che tali indicazioni

erano addirittura controindicate e responsabili dell’aggravarsi del quadro clinico, spesso

con esiti nefasti. Tali linee guida vengono partorite dalle menti geniali di ‘esperti’ che,

chiusi nei loro uffici, non hanno visto un malato da anni e che attendono gli studi clinici

pubblicati, magari come quello pubblicato sul Lancet e poi ritirato che screditava l’uso

dell’idrossiclorochina,  prima di dare via libera all’uso di un protocollo.

Ma io domando: è più importante basarsi sui risultati ottenuti da medici che hanno curato

malati guarendoli, e quindi evitandone il ricovero, oppure attendere mesi o anni che gli

studi clinici vengano pubblicati? La Medicina non è una scienza esatta, è al massimo una

pratica empirica e in caso di emergenza come questo non ci si dovrebbe soffermare su tali

sottigliezze.

Un’altra domanda mi sorge spontanea: come mai tutti gli organismi di controllo dei

farmaci, AIFA compresa, non hanno preteso lo stesso rigore metodologico prima di

approvare l’uso dei vaccini?”

Le persone mal curate a casa fanno inevitabilmente risalire i ricoveri, di

conseguenza si rimette in moto la macchina dei lockdown (che per la verità

non si è mai arrestata) con i relativi danni economici, sociali e psicologici

causati dalle chiusure. Aumenta, dunque, l’angoscia nelle persone. Del resto i

media stessi, con i dati che danno, enfatizzano continuamente l’impressione

che siamo ancora in pericolo e non informano, invece, dell’opportunità delle

cure domiciliari e della necessità di potenziarle. Non c’è il rischio, in questo

modo, di incidere i modo serio sulla stabilità mentale delle persone?
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“La paura nasce in genere dall’ignoto, dall’imprevisto, dall’imponderabile e la comparsa di

un virus sconosciuto che si diffonde rapidamente nel mondo intero racchiude in sé tutte

queste caratteristiche ma questa è, si può dire, la paura come espressione naturale, direi

ancestrale dell’essere umano. Altra cosa è la paura, in certi casi il terrore, veicolata da una

martellante, asfissiante comunicazione monotematica, unilaterale, ubiquitaria quale è

stata ed è tuttora quella proposta da TUTTI i mass media. Tale assedio quotidiano fatto di

bollettini di contagi, di morti e, ultimamente, di vaccini offusca la capacità di discernere e

induce, specie i soggetti più fragili e meno dotati di capacità critica, a una sorta di ‘trance

cognitiva’.

Soltanto chi riesce a sottrarsi a questa dittatura mediatica può distinguere il vero dal falso

o quantomeno riportare i fatti nelle giuste proporzioni. Auspico che col tempo il numero

di queste persone ‘mainstream free’ siano sempre di più e possano creare una massa

critica tale da arginare il pensiero unico dominante della ‘scienza non è democratica’ di

buroniana memoria”.

Ci sono famiglie angosciate perché impossibilitate a vedere i figli o i parenti

che soggiornano in strutture che forniscono cure difficilmente garantibili a

domicilio e anche disabili abbandonati dall’assistenza domiciliare o

scolastica che sono totalmente a carico delle famiglie in seguito al lockdown.

E’ pesante anche la situazione di molti anziani residenti nelle case di riposo

privati delle visite di famigliari e amici. Quanto la solitudine e l’isolamento

incidono sulla salute?

“Uno dei fatti  più disumani che hanno caratterizzato questo anno di pandemia è stata la

negazione della sepoltura dei morti, un atto vile e inspiegabile che grida vendetta alla

dignità e stravolge le basi della convivenza tra esseri umani, un VULNUS

ANTROPOLOGICO incancellabile. Altre gravi criticità sono state e sono, indubbiamente,

la solitudine e l’isolamento dei malati, la trascuratezza nei confronti dei malati cronici, in

primis oncologici, con un conseguente aumento dei decessi e un ritardo nelle diagnosi e

nelle cure. Per non parlare dell’isolamento degli anziani, rinchiusi per interminabili

settimane nelle RSA o nei reparti di lunga degenza, proprio nei momenti in cui la

presenza di una persona cara o di un familiare era necessaria come l’aria per respirare.

Ho una certa esperienza sia come psichiatra che come medico della Fondazione Pantellini

e ho spesso a che fare con pazienti terminali o con i loro familiari, posso dire con certezza

che l’isolamento forzato può far precipitare un quadro clinico di per sé precario”.

E poi ci sono le nuove generazioni: preoccupa molto l’aumento dei disturbi

psichici, in particolare presso le fasce giovanili. Ci sono sintomi che per

primi hanno esordio e che possono denunciare, con un minimo di anticipo,

una condizione destinata ad aggravarsi e ai quali i genitori devono stare

attenti? Con quali mezzi è possibile arginare la situazione?

“Ritengo che il danno maggiore sarà quello a carico dei bambini in età scolare che,

costretti a folli rituali privi di ogni fondamento scientifico, introietteranno convinzioni e

comportamenti dettati dalla paura e pian piano li crederanno ‘normali’. Si stanno
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verificando perfino casi di bambini che rifiutano di togliere la mascherina una volta

rientrati a casa da scuola o che rimproverano un genitore se non la indossa correttamente.

Non voglio poi entrare nel dibattito sui danni enormi creati dalla cosiddetta DAD, danni

dal punto di vista formativo, cognitivo e psicologico.

Dalla permanenza forzata in casa un altro grave fenomeno tipico dell’età giovanile è

l’accentuarsi della dipendenza dal cellulare, fino alla perdita di contatto con la realtà,

assorbiti totalmente da dimensioni virtuali. Conseguenze di ciò, e anche del danno

intrinseco da esposizione a inquinamento elettromagnetico, possono essere un aumento

dell’irritabilità, dell’aggressività, una flessione nel rendimento scolastico per disturbo

dell’attenzione, della concentrazione e, nei casi più gravi, apatia e anedonia fino agli

estremi della sindrome Hikikomori.

Infine in età adolescenziale o giovanile uno stato di allarme e di ipervigilanza costante può

slatentizzare, in soggetti predisposti, gravi patologie psichiatriche quali disturbo ossessivo

compulsivo, paranoia, angoscia ipocondriaca, fobie, in particolare rupiofobia, e di ciò

sono stato testimone nella mia attività professionale.

Suggerisco quindi ai genitori di essere molto attenti e alla comparsa delle prime anomalie

di comportamento quali, ad esempio, una eccessiva ritualità nell’igiene, una improvvisa

chiusura in sé con ritiro e apatia, una attenzione eccessiva allo stato di salute, di non

sottovalutare questi sintomi onde evitare lo strutturarsi degli stessi in patologie”.

Infine c’è l’odio per chi è diverso, per chi si pone domande, per chi dissente,

chi chiede chiarezza, chi ricorre alla legge per vedere tutelati i propri diritti.

Quanto ciò è frutto della propria bolla di ansia, paura e psicosi e quanto

invece è conseguenza della narrativa catastrofista alimentata da media,

politici ed esperti di turno?

“Abbiamo già accennato all’ostracismo, ai limiti della dittatura, cui vengono sottoposte

tutte le voci fuori dal coro, emarginate o nella migliore delle ipotesi dileggiate dai mass

media, acritici megafoni del pensiero unico dominante. Medici radiati o censurati solo per

aver espresso opinioni in piena libertà di coscienza e pronti al dibattito, ma

sistematicamente inascoltati e sanzionati da un Ordine professionale che invece dovrebbe

tutelarli.

Purtroppo ho dovuto constatare che la ‘costruzione della paura’, così pervicacemente

alimentata dai mass media, ha inciso negativamente anche su menti o coscienze che

reputavo refrattarie e ho visto sfumare amicizie storiche perché l’incomprensione, la

radicale opposizione si erano frapposte tra di noi”.

E’ scientificamente provato che la paura, protratta nel tempo, può alterare il

buon funzionamento del sistema immunitario che, invece, è proprio il nostro

principale alleato contro le infezioni virali. Come vincere questa emozione se

diventa tanto forte e distruttiva?
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“Poco fa parlavo di ‘vulnus antropologico’, ebbene credo che questa pandemia prolungata

abbia a tale punto deformato la mentalità del genere umano da trasformare la Paura in un

valore intellettuale e il Panico come scelta intelligente, ‘vincente’ nei confronti di chi

rifiuta questo ed è etichettato come complottista , negazionista, soggetto pericoloso. Si è

ribaltato il cardine assiologico della nostra cultura occidentale: l’eroe di oggi non è più

quello del Mito a noi noto, ma è chi abbraccia il panico, chi considera la paura come segno

distintivo di superiorità e chi vi si oppone è un pericoloso incivile.

Sappiamo che il sistema immunitario, UNICA arma sicura contro qualsiasi infezione,

oltre a necessitare di un microbiota intestinale in sufficiente equilibrio, risente anche di

influenze dal sistema nervoso centrale, attraverso i meccanismi ben descritti dalla PNEI,

psico-neuro-endocrino-immunologia. È evidente che uno stato di paura persistente, di

ipervigilanza costante alteri questo delicato meccanismo con ricadute sul sistema

immunitario.

Per concludere, però, vorrei tranquillizzare ricordando che la malattia da SARS-Cov19 è

nel 95% dei casi ad andamento benigno e curabile a domicilio, nel 5% dei casi può dar

luogo a complicazioni e necessità di cure ospedaliere e in una minima percentuale di casi

ha esito infausto, in genere in pazienti molto anziani con grave comorbilità. Riguardo alle

terapie domiciliari, invece, posso assicurare che esistono dei protocolli ormai consolidati e

praticati da una rete di medici che fa capo a diversi comitati di cui io stesso faccio parte

che naturalmente si affiancano o sopperiscono al lavoro dei medici di base:

ippocrateorg.org e terapiadomiciliarecovid19.org sono i più attivi.

Esiste anche un protocollo di prevenzione che io suggerisco da tempo ai miei pazienti che

consiste nell’uso delle Vitamine D, C, K2MK7, quercetina, lattoferrina, zinco e, più

specificamente, anti-CD26 (prodotto omeopatico specifico in fiale). Per i dettagli sono

disponibile ad essere contattato in privato ([email protected]).

Infine, per vincere la paura, un semplice consiglio che già un anno fa avevo suggerito ai

miei pazienti e che ribadisco volentieri è di NON guardare la televisione o meglio, se

volete guardarla, dedicatevi a canali culturali, musicali, storici, film. Cercate di ascoltare

musica, leggere più libri e state all’aria aperta rispettando le regole in modo da non creare

conflitti con i vostri simili.

Infine vorrei dire che, a mio parere, questa pandemia finirà, come è sempre accaduto,

quando il virus diventerà endemico e stagionale come tutti i virus con i quali, nel corso dei

secoli e dei millenni, l’uomo ha sempre convissuto. Così avverrà anche per questo, e

ancora più facilmente se non ci saranno troppe forzature. La fine della paura sarà invece

legata a quando gli artefici di essa smetteranno di propinarla senza ritegno e ciò potrebbe

essere legato, ad esempio, a praticare i tamponi diminuendo i cicli di amplificazione onde

evitare i falsi positivi e al fatto che si curino tempestivamente i malati a domicilio

liberando così gli ospedali e i reparti di terapia intensiva.

Non faccio alcun appello alla classe politica, vista la assoluta inettitudine dimostrata in

questo anno”.

https://ippocrateorg.org/
https://www.terapiadomiciliarecovid19.org/
https://comedonchisciotte.org/cdn-cgi/l/email-protection
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